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COSE COMUNALI 


La tassa di famiglia 
L 

Fu il 20 Decembre 1877, alla discus- 
sione del Bilancio dell’ Esercizio corrente, 
che il Consiglio Comunale essendo impos- 
sibilitato di togliere al forese il balzello 
detto del fuocatico o di famiglia atteso la 
difficile posiziono finanziaria del Comane, 
dovette in omaggio a giustizia e alla legge, 
votare la esteasione di questa tassa anche 
alla città, 

È necessario che parlendo da questo 
punto rifacciamo rapidamente la storia 
delle vicessitudini sublte da questa tassa 
insioo ad oggi. 

Dal 20 Decembre non se ne parlò più 
sino al 25 Maggio successivo, nel qual 
giorno la Giunta in apposita seduta, vista 
la deliberazione Consigliare sovracennata, 
statuiva l'applicazione del fuocatico fis- 
sandone le modalità da sottoporsi all'ap- 
provazione del Consiglio. 

La cessata Giunta fra le sue buone qua- 
lità noo aveva di certo quella di curare 
molto il sollecito disbrigo degli affari so- 
spesi, ed è quiodi che passarono iofrut- 
tuosi que: pochi gioroi di Miggio, tatto 
intero il mese di Giugno e finalmente il 
6 Luglio il Coosiglio approvava le riso- 
luzioni della Givota ia ordine a questa 
tassa. Fu in allora che, dandosi una ine- 
satla interpretazione all'art. 2 del Rego- 
lamento vigente in virtù di R. Decreto 16 
Novembre 1870 si approvarono quelle o!to 
famose categorie dall’una alle venti lire che 
oggi sono soggelto di tante e tante recri- 
minazioni, 

La Commissione speciale di sindacato 
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NiIilano 


VII. 
El Naviglio 


È un lungo e stretto nastro verdogaolo, 
sudicio, che accerchia Milano antica. La 
sua istoria è là viva e palpitante nelle 
vecchie cronache milavesi. | poeti ed i 
romanzieri hanno poetizzato questo canale 
per la ragione che i pocti, ID tolti i tem- 
Pi, sono stati sempre gli stessi. Si è visto 
ì Bard: poetizzare perfino il fumo che e- 
sciva dai comignoli tozzi delle loro ca- 
panoe di pagna! 

Nel Naviglio corre quasi sempre un’ac- 
qua limacciosa. La sua navigazione ha 
tatto |’ aspetto di una Davigazione da me- 
lodramma. Un agile acrobata lo salla co- 
me un fosso. Egli è prigioniero, A diritta 

ssiepato da case alte, che gli mostrano 
il di dietro. A manca è guardato a vista 
da un'alta muraglia. Tale apparato di forze 
è inutile. Egli trascorre la sua esistenza 
come quella d'un tisico, Il cibo di cui si 


pie ama [<«Le-_ 


| per le tasse s'è data, a quanto pare, essa 
pure buoo tempo. Ha prese le vacanze 
estive e soltanto il giorno 3 Settembre Pop. 
ella prendeva la seguente decisione: 


Ferrara li 3 Settembre 1878, 
Commissione speciale ecc. ecc. 
Omissis 


< Sulla proposta del sig. Presidente che fu ac- 
< cettata ad unanimità dalla Commissione, ha de- 
< liberato di affidare al Caposezione dell'ufficio 
< Tasse dietro la sorveglianza del Commissario 
< signor... «+++ l'incarico di eseguire la 
< classificazione delle Categorio colla scorta di 
< tutti quegli elementi che l'ufficio è in grado di 
| « di raccogliero per formarsi cziandio un giusto 
| « criterio per una così importante operazione. 
| < Ultimato il lavoro dell'ufficio Tasse, sarà ri- 
< veduto dalla Commissione © poscia approvato 
< onde dare evasione alla Deliberazione Consigliare 
< 20 Dicembre 1877 per la compilazione dei ruoli 
< da darsì in riscossione per la prossima sesta 
< rata del corrento anno. » 


Qui succedeva an vero miracolo; un 
miracolo degno di essere raffrontato a 
quello della creazione di questo basso mondo, 
come ce lo schicchera la leggenda biblica. 

Dopo tre soli gioroi, il 6 Settembre, il 
Presidente della Commissione dirigeva al 
Siadaco la seguente lettera: 


Ferrara 6 Settembre 1878. 


< Questa Commissione Comunale di Sindacato 
sulle tasse avendo ultimato il lavoro per la classi 
ficazione dello Categorie dei Contribuenti la tassa 
di Famiglia in città, si pregia di significare alla 
8. V. Iluîa che quantunque abbia cercato ogni 
modo possibile e pratico per addivenire ad una 
giusta ed equa applicazione d' imposta, pur tuttavia 
ha trovato che la tariffa attualmente in vigore non 
«si può prestare per la classificazione di molti con- 
tribuenti a confronto dei maggiori stimati i quali 
figurano tassati in eguale misura. 

< Sebbene però la Commissione abbia avuto per 
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Dutre è orrendo. È composto d' immondi- 
zie, di cenci, di topi uccisi, di gatti morti, 
di cani spellacchiali. Rare volie ode qu 
grato suono. Di giorno le sue rive sono 
Spopolate. Non par d'essere più a M lano, 
La luce, il movimento , il rumore, s000 
Sparili e cessati: Di notte, sovente, egli è 
tesumove di sceve straziani. È costretto 
a scolire lamenti, preghiere, bestemmie, 
e, spesso a ricevere l’ulumo bacio da un 
popolo di pazzi, di disillusi o di disere- 
dau. E aocora il luogo di ritrovo degli 
amori clandestini @ degli ipocondriaci, Ver- 
rà giorno 10 cui sparirà. Quante elegie, 
allora ! I poeti io un momeato di vividi 
Osti sa auno capaci di esclamare: — Ad- 
dio 0 Naviglio. Addio ombreggiato ritrovo 
dei Paoli è delle Virginie milanesi! Ad- 
dio 0 sicomori ch» pascele sulle sue rive 
profumate! Addio tomba di martiri ! Ad- 
dio 0 azzurrine aeque, addio e per sempre ! 
Fortuoa che non s' ignora che 1 poeti 
rare volte dicono la verità!... 
IX. 
Le Fioraie 


— Una volta erano brutte e sudicie co- 
me quelle d'oggi? 


N. 245. 


ARESE 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettual 


Non sì tiene conto degli seritti anonimi. 
Gli articoli comunicati nel corpo del gior 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a 
I manoscritti, anche se non pubblicati, 


festivi. 


nale a Centesimi 40 per linea. 
Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent. 13, 


non si restituiscono. 


L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N, 24, 


massima che tutte le classi maggiori di possidenti 
industriali e commercienti facciano parte delle pri- 
me Categorie, con ciò la somma ottenuta in Li- 
re 14,164 e quella che si riscontra dalla forma- 
zione delle Matricole. 

< Propone perciò alla S. V. Illîia che per la 
tassa del venturo anno 1879 sia modificata la ta- 
riffa in modo da potersi con più equa e giusta mi- 
sura attribuire la tassa dei contribuenti di città, » 


Il modo possibile e pratico coo cui af. 
fico di comabilà, sezione tasse, e Com- 
missione di Sindacato hanno proceduto 
alla compilazione e alla revisione dei rao- 
li si fu: l’iodovinerebbe il lettore ? De- 
sumeodo i nomi da iscriversi nei ruoli, 
dall’ ufficio d’ anagrafe. Risum teneatis 
amici? 

Ne è venuto ciò che i lettori sanno. 
Oltre al malcontento per l’ ingiusta ripar- 
tizione di quella fassa © per i confronti 
logici, ragionevoli che la condannano, ne 
venne questo: che nel meotre molte fami- 
glie agiate od opulenti noo si trovano iscrit- 
ti, altri e nel maggior numero vi sono tra 
coloro da reputarsi indigenti i Quali a | 
termini dell’art. 2 del Regolamento suc- | 
citato non devono corrispondere la tassa, 

La G:uata attaale noo ha voluto essere | 
da meno di quanti precedentemente lavo- | 
rarono a questa che può dirsi una vera 
torre di Babele, imperocchè olire agli al- 
tri guai ne venne una confusione delle lin- 
gue da non credersi 

Pubblicati i ruoli, noi pei primi ci sia- 
mo fatti l'eco degli svariati commenti, 
delle recriminazioni, del vero vespaio che 
essi avevano suscitato. La Giunta parve pe- | 
netrata della gravità di una situazione che 
essa pure aveva col cuor leggero contribu,- 
to a creare; noi siamo stati ufficiosamente 
informati che la Giunta avrebbe sospesa 
l’esecutorierà della tassa ; ne fummo sicu- 


e =————.—_— 


Il Duca di Roveralia delle Due Dame, 
risponderebbe: - Tali e quali, tati e quali. 

L' Iaia — si dico comunemente — è 
il giardino d'Europa e Firenze è il giar- 
dino d'Italia. Lo è, ma, per Fiora ! che 
ornide figuro di fisraie s1 vedovo girel- | 
lare per le vie e nei teatri a Veuezia, Fi- 
renze, M lago e che specie di fiori vi ven- | 
gono olferu! E pensare che quando vi | 
vengono offerti vi trovate v sotto ua cielo 
di lap.siazzali, 0 sotto degli splendidi archi 
di marmo, 0 frammezzo a dei profam di 
Oriente. La fiorale italiane, gli stracieri, 
le sognano delle fanciullo delicate, geotili, | 
dai volt color di ggio e rosa. Sono in- 
yoce delle sciancate e stupide Camelio che | 
vi offrono delle viole. Strana antitesi 1.., | 


X. 
Le Sartine Il 


Si vuole che dimorino quasi tutte a Por- 
ta Garibaldi ed a Porta Ticinese. Non è | 
esatto. Chi ama vederle sfilare, girelli la 
città allo otto pomeridiane 0 quando sao- 
Da l’avemaria. Esse sbucano da tutte le 
parti, escono da tulle le porle, invadono 
tutti gli omnibus e si sperdono ai quattro 


ri quando sapemmo che era stato imparti- 
to ordine al cursore Comunale di sospen- 
dere l'affissione dei manifesti ad essa re- 
lativi. Lo aonanciammo al pubblico e con 
noi la Rivista, la quale nelle cose della 
Giunta può essere meglio informata di 
chiunque altro. Essa scriveva nel oumero 
di lunedì scorso : 


< Possiamo assicurare che nella seduta, che oggi 
< terrà la Giunta, due Assessori, che nell'anno 
< 1876 sostennero come Consiglieri essere ingiusto 
< 0 dannoso applicare agli abitanti della Città la 
< tassa /uocatico, proporranno che la Giunta si fac- 
| < cia in Consiglio iniziatrice della abolizione di 
< questa tassa. > 


Questa versione confermava esplicit 
mente le nostre informazioni e tacitamen- 
te avvalorava in certo qual modo ciò che 
il dì precedente erasi detto nell’ adunanza 
popolare lenutasi al Teatro Tosi Borghi, 
| A che ne siamo oggi ? Parturient mon 

tes, nascelur ridiculus mus. E come ri- 
| dicolo ! 

Si sono succedute nella cadente setti» 
mana due sedute del Consiglio: Comunale 
e nè la Giuota nè alcuno dei suoi membri 
în parti. olare, hanno fiatato, su d’ un tale 
argomeolo vitalissimo, palpilaote d' attua- 
lità. Tra i Coasiglieri, tutti preoccupati 
che Tizio 3° inchiodi sullo scanvo d’ onore 
0 che Cajo vada a sbalzare Pelronio dal 
suo, nessuno ha avuto nella mente di pro- 
vocare con qualche interpellanza alla Giun-- 
ta una di quelle dichiarazioni che avreb- 
bero potuto istradare una proficua discus- 
gione e condurre a qualche saggia delibe- 
razione, a qualche buon risultato. 

Nulla di tutto questo. Iovece i nostri 
lettori avranno letto jeri coa estrema me- 
raviglia la deliberazione della Giunta la 
quale si compendia tutta nelle parole col- 
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Quelle che vanno a piedi attraversano 
le vie, te piazze, la Galleria, svelie svelte 
come commessi Viaggiatori. Quando sono 
appaiate sono chiacchierine, ridariciane co- 
me scolarette in vacanza. È molto tempo 
che pon si sono vedute ed hanno taole 
cose a dirsi! Esse difficilmente si fermano 
a guardare una vetrina, amenochè non 
sia piena di gioielli. Vivendo tutto il gior- 
no nei magazzeni di novità, sono sazie di 
vedere della roba del loro mestiere, E poi 
al mattino hanao sonno e i negozi sono 
chias: ; alla sera sono tormentate dall’ap- 
petito. 


ai 

Le sartine formano uo tipo speciale, 
caratteristico di M lano, ma nel modo di 
abbigliarsi solameate, intendiamoci. Esse 
vestouo come le signorine del medio ceto 
delle città di provincia, colla differenza 
che le prime si abbigliano con eleganza, 
e le seconde — meno qualche eccezione 
—- vestono barroccamente. Il loro aspetto 
è simpatico, modesto, riservato, Sono sio- 
cere. Noa si curano di metamorfosare i 
loro velti. Lo scollato non lo si vede nè 


venti della città. 


al petto, né alle braccia. I colori dei loro 


Td 


FEAT 


la quale voi ta intitolavamo : Nè abolizione 
nè sospensione. 

Noo resisttamo alla teotazione di ripro- 
durla: 


« Visti i numerosi reclami stati presentati contro 
la matricola della tassa di far da applicarsi 
nel corrente anno 1878; 

< Visto che per trattarsi di tassa che perla 
prima volta vieno applicata ai contribuenti di città 
Può presumersi con qualche fondamento che la 
medesima non sia stata distribuita in giusta pro- 
porzione colle rendito possedite da ciascun contri- 
buente e che quindi siano succeduti errori, omis- 
sioni ed altre simili anormalità e che anche nei 
rapporti fra i singoli contribuenti possa essere oc- 
corsa una qualche discrepanza notevole da legitti- 
mare forse giuste lagnanze ; 

< Visto che quantunque la Gianta abbia già prov- 
veduto da qualche tempo per gli opportuni studj anche 
col confronto di quanto si pratica in altre città, onde 
sottoporre al Consiglio una nuova classificazione più 
ragionevole e che stia in giusta proporzione colle 
xendito possedute da ciascun coatribuente per es- 
sere applicate nel venturo anno senza tener conto 


nè punto nè poco dell’attuale, tuttavia bisogna | 


provvedere intanto per togliere le anomalie riscon- 
rate © rendere meno gravosa la tassa massimo ai 
meno abbienti. 

Delibera unanime di prendere sollecitamente ad 
esame i ricorsi presentati în concorso colla Com- 
missione di Sindacato sulle tasse Comunali, asso- 
ciandosi anche i membri supplenti della fmedesima 
onde veder modo di togliere di mezzo gl’ inconve- 
nienti occorsi e riformando anche la matricola ove 
sia" il caso. » 

Le considerazioni che precedono 
deliberazione ci apprendono che nou vi 
furono e. non vi sono pui dissenzioni nel 
seno della G:unta relativameate a questa 
tassa; 0 che, come avviene per quei D:- 
potati allorquando diventano ministri è sen- 
tono tutto il peso e la responsabilità del 
potere, quegii Assessori i quali dal bagco 
dei Consiglieri sclamavano contro la tassa, 
ora (non potendo credere che essi abbia- 
ro rinunciato alle loro convenzioni) devo- 
no far tacere i loro intimi seotimenti e 
acconciarsi per fus 0 per nefas ad una 
irisie necessità. Però, la parte dispos:tiva 
di tale deliberato, Ja quale è io flagrante 
contraddizione alle proposte, e alle pro- 
messe di soprassedere per ques anno al- 
l'esazione della tassi provocando dal Cou- 
glio ùna analoga determivazione, ci ius 
rercbbe deduzioni ed apprezzamenti al cer- 
to uon benevoli per l'on. Giuota. 

Vogliamo però risparmiarci oggi un tale 
ingrato compito, a costo anche che qual- 
che corlese amico, gratuitameaté o con 
mal celata malevoleoza, accusi ancora la 
Gazzetta di polidadria, su uno dei più 
reputati giornali italiavi. E faremo invece 
Uua proposta che repuliamo onesia, ulile; 
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abili sono positivi. Ma siccome non vi è 
nessuno al moodo che nou sia amb:z1050, 
così la loro ambizione è diéi piedi, al cou- 
irario del pavove. Le sartine milanesi cal- 
zavo degli suvalliai che sembrano fatti 
per uoa dama, e li mostravo con una ci- 
vevieria così fina e delicata, che werite- 
rebbero una medaglia d'oro. La si dà 
tanto facilmente, oggi ! Per vedere è gu 
siure comodamente questo spettacolo, per- 
che volere o volare è uno speitacolo co- 
me uu' altro, bisogoa augurarsi che piove. 


+ 


La sarlina di Milano è ua tipo poetiz- 
zato fiuo all’esagerazione come il Naviglio 
Sono spesso credute eroine da ropiauzi 0 
da drammi da leatri diurni, vittime, cioè 
di seduttori e di libertuni che loro hauvo 
rubato la pace, l’ onore, e le hanno fatte 
diventare come si dice ora a Parigi, tante 

> petites belles. È vero, verissimo. Qua!- 
ch' uva di esse s1 è apnegala nel Naviglio, 
asfissiata al 5° piano, ha iugoisto deli’ ar- 
senico ‘per amore, è per questo? Le ec- 
cezioni non fauco la regota, molto pù 
che, oggi, il surcidio nou è già una pri- 
vative, Figuratevi, dinanzi a quesu casi, 
come 1 poeti ed i romanzieri scrocconi del 
sentimento € del'a faotaste, come. hanno 


tale | 


che tende a sperdere il malcontento dei 
contribueoti e a togliere d’iotorno alla 
Giunta quell’ aureola d’impopolarità, quella 
stigma d’iosipienza che la minacciano. 
Siamo oggi ai 19 di O.tobre. I ricorsi 
già numerosi si accumaleranno nei pros- 
Simi giorni iu modo spaventevole, in guisa 
che Gunta e Commissione di sindacato 
| devono prepararsi ad un immane lavoro 
per il quale beo fscilmente quelle povere 
14,164 lire subiraono la falcidia di una 
| buona metà. A parte la sconvenienza di 
andare inconiro a mille disturbi, a la- 
menti interminabili, per risultanze così me- 
schine, nol crediamo materialmeote im- 
possibile cho si possano evadere con pa- 
calo esame e con equa sentenza così tanti 
{ reclami nel tempo brevissimo che ci se- 
| para dal 20 Novembre, giorno nel quale 
si matura la sesta rata della sovraumposta. 
| Epperò, vorremmo sperare che la Giuo- 
ta, derogando dalla sua deliberazione , si 
presentasse al Consiglio ficendugli la sto- 
ria tragi-comica di questo fuocatico svtto 
| il quale cova uo fuoco che potrebbe di- 
vampare e... scollare qualcuno; propo 
netdo virilmente di rinuuciare quest'anno 
per le impellenti ragioni che tutti sanno 


| alla riscossione della tassa. 


Noi crediamo che dovere e necessità 
impongano alla G uota uu tale procedere; 
crediamo eziandio che essa noo dovrà fare 
troppa fatica per ottenere la pronta ade- 
sione deli’ intero Coosiglio col plauso della 
cittadinanza, 

lo altro articolo ragioneremo dei cri- 
teri che dovrebbero illuminare il Consiglio 
nell’apportare alla tassa di famiglia quelle 
riforme, anzi quella radicale trasformazio- 
De per cui essa potrà, come altra volta 
dicemmo, essere atluata, în modo che co- 
sbiluisca per l’ erario Comuuale un bel ce- 
spie d'entrata, tale da poter, se occorre, 
sopprimere qualche altra tassa che cre- 
diamo bea più vessatoria, bea più ingiu- 
sta di cotesta; in modo infine che essa 
non abbia a suscitare, come ora, tumul- 
tuose rampogoe. 

Tutto sta nel saper ispirarsi a_ quel be- 
nedetto aforisma : paghi chi può pagaro, 
e ciascuno nelia giusta misura deile pro- 
prie facoltà. 


Gli alleati del carnefice 


chè 1 galantuomivi si preoccupano alquan- 
to delle poco tranquillani condizioni, 10 
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ingrandito la di lei aureola poetica, co- 
me la hanno resa pù luminesa ! Quore, 
però, alie eroine della sventura e dell’ a: 
more! Ma quante si sono disonorate per 
no gioiello di Bigatti, una cena al Rebec- 
chino od uu abito fatto di Bucconi ! 

a 

Tutte le domeniche per esse è un inte- 
+r0 Carnevale. 

AI mattino assieme alle loro famiglie od 
ai loro amaoti danno l'assalto ai Irawway, 
agli omoibus, spesso, alle cittadine chiuse, 
alle trattorie. Lo sanno Monza, Sesto, Gorla, 
I° Isola Bella. Alla sera s: pigiaao, si ur: 
tauo, alle porte dei teatri popolari. Rispon- 
dono per me S. Radegonda, il Fossau, il 
Carcano, il Castelli, il più elegaote. So ri- 
maogono a casa, quelle che sanno legge- 
re, leggono i romanzi di Guéroult 0 di 
Bellot, cercaodo in questa lettura delle 
emozioni dolci o terribili, degli amori pa- 
storali 0 delle passioni sanguinose. Ve no 
| sono che si dano il lusso di comprare il 
Secolo e leggere al nonoo cieco od alla 
madre inferma, la voluminosa ed interes- 
saole cronaca. 

Esse però adorano sopra ogni altra co- 
sa gli spettacoli e preferiscono il dramma, 
ma il dramma che scuote epileticamenio 
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Perchè la geote seria ed assennata, per- | 


cui — si voglia o non — è scaduta la 
pubblica sicurezza nel reguo dacche abbia. 
to la somma ventura, lo impagabile vao- 
taggio di essere governati a secunda dei 
Fosci, deatt aogenci priveipui, che 1ofor- 
mano il terzo gabineito riparatore; — per- 
chè, dinauzi a colesio conunuo è miuac- 
ciosu lempesteggiare di sediziose duno- 
strazioni piazzaiuole, di ribellivo1 alla for- 
za pubblica, di savuguinosi conflitti con 
fiuauei settari, di bastonature ammnisira- 
te da internazionalisti, di briganti evasi a 
dezzive dalle carceri è a mezze dozzine 
Galle stesse vetture che li adducono alle 
Assise, di galeotu che pigliano egualmeo- 
te ul largo dupo forzati 1 ceppi ed accop- 
Pau 1 loro guardiani, di ufficiali uccisi a 
tradimeuto per libidise della loro douna, 
di settuagenari sgozzati in letto per libidine 
del loro danaro, di fesmmine messe iu quarti 
e sepoite a inuuzzoli, di audaci grassazioni 
e di mofsti rafli ,atamente atroci ; — per- 
chè quei galavivomivi no possouo aste» 
bersi dai supporre che tutto cò provenga an- 
che da uu aeplorevole rilassamento veli’ e 
SErcizio dell’ auiorità politica e della pu- 
Diliva giustizia; — perchè, fivalmeote, 
allarmai, a buvo diritto, da vo sì mise- 
rando stalo di cose, per tutela di sé, del 
prossimo e della dignità del paese, 1uvo- 
cavo un po' più di vculalezza © di euer- 
gia e l'applicazione di misure di rigore 
cooiro 1 fscivurosi, 1 ribelli, 1 ladri, 1 mi 
cidiali e gli scellerati di ogni sequenza; 
— sapete voi come li chiamano i signori 
progressisti ? Li chiamavo gli alleati del 
carnefice. 


Sicuramonte ! La questione della pena 
di inorte occupa, per esempio, nel campo 
giuridico, il medesimo posto che la que- 
suone della tassa del macivato occupa nel 
campo tributario, © la Progresseria ha vo- 
luto fare i0 grazia e giusuzia quel mede- 
simo sentimentalismo di cattiva lega .cho 
ha fatto oelle finaoze. — Le cond.zioni 
del momento possono benissimo persua- 
dere ad ogoi uomo sensato essere iuop- 
portuno, intempestivo, imprudevte e peri- 
coloso l'abolire quella peoa, come  abo- 
lire quella tasso. Ma non importa ! Lo omag- 
gio dei sullodati rosei, beati ed augelici 
privcipii della Siwistra, bisogua fare, a 
qualunque costo, e i’ una e l’altra cosa, 

E se taluni — attepeadosi più a quelle 
grandi maestre d’ogni scieoza di Siato, 
che sono la pratica € la sperieoza, che 
non a que’ vaneggiamenti per gii spazi 
imegivari, che sovo sovente le teorie; ba- 
saodosi su la fredda, severa, ma convin- 
centissima eloquenza delle cifre statistiche ; 
facendo rampollare il loro giudicio datto 
scinuliaate cuzzo de’ raffronti e corrobo- 
randolo con la irrefragabile prova dei fatti 
che saltano quotidianamente avche agli oc- 
chi de’ ciechi; — sorgeranno a dire: ba- 
date che il paese nostro non è, pur troppo, 
ancora abbastanza educato e civile, per 
dispensarsi da cerlè cautele e dall’ uso di 
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le immaginazioni, e fanno credere che si 
abbia un vizio al cuore, Esse invadono le 
platee e le loggie. Nu prendono fiato che 
fra ua atto e l’ altro, e ritornano a casa 
cogii occhi rossi, gonfi e col fazzoletto 
inzuppato di lagrime. Che cuore haono ! 
Cari 

Bisogna però distuguere. Vi hanno le 
sarune di prim’ ordive e secoud' ordine, 
Le prime occupano i primi posti e qual- 
che palco; le seconde le gallerie, spesso, 
le piccionaie. Quelle fissano i posti il gior 
no avaoti, priuzaco con comodo, ci van- 
no in ommibus, col binocolo, gustano an- 
che la commedia sociale ; queste nga prao- 
zano a mezzodì o pranzano in fretta e 
faria, insaccano le frutta, fanvo del chias- 
so dinanzi alle porte ancora chiuse, ea- 
trano a forza di colpi di gomito, invadono 
i posti scavalcando le panche e le sedie, 
introduceodosi in veali in una loggia do- 
ve non e’ è posto che per dieci. A vedere 
quello spettacolo c' è da pregare qualche 
saoto che faccia il miracolo di non far 
rompere il parapetto. Dio buono ! che co- 
sa si vedrebbe !... 

XL 


Le Petites Belles 
É il nuovo epiteto che sf dà a Parigi 


mezzi estremi, a mo" di cauterio ! badate 
che dove alligoano e prosperano tuttavia 
camorristi, mafiosi, malandrini, brigaoti 
ed accoltellatori, il sopprimere il salutare 
Spauracchio della pena capitale può equi. 
valere a iòrre le cateratte che rattengono 
una gonfia, impetuosa e furiante fiuimana! 
a costoro si grida in tono di vitupero e 
di scheroo: voi siete gli alleati del car- 
nefice ! 

Lasciar fare ! lasciar passare ! non pre- 
venire giammai e, tutt'al più, reprimere, 
che è quanto dire: chiudere la gabbia 
quando l'uccello è scappato... è ordina= 
re delle inchieste. Ma acqua in bocca 
Nou si deve dir nulia sotto pena di sen 
Ursi chiamare alleati del carnefici ! 

un liberalismo faiso, un uma:tarismo 
dotirivario, scolastico , maliatoso , quello 
che persuade ai governanti nostri lapta 
pietà e misericordia verso ogni ordiue di 
gente pericolosa 0 malvagia, 

Si chiude uo occhio sali” osceno linguag- 
gio di certa stampa, che ecerta ed aiza 
! oullaleneti coniro gli abbienti e fa og- 
getto le nazionali isutuzioni e tutto ciò 
che a noi è più caro e sero di ogni me- 
vera di attacchi e di sfregi; se ne chiu- 
de uD altro sui comizi repubblicani ed 
i copgressi internazionalisti ; si chiudono 
tutti e due su circoli Bsrsanu e le io- 
consulte dimostrazioni irredentine ; si met- 
tono e si lasciano le autorità sub .Iterne 
sparse sua faccia della Penisola io una 
perenne incertezza sul contegno da assu 
mere © la via da seguire in ogni speciale 
contuageoza ; eppoi si sclama quasi pi 
goucolandu : 0 che colpa ce ne ne ab- 
Diamo aoi se i delitti comuni aumentano, 
se si ruba, se si ammazza, se si scappa 
da'le prigioni ? 

Mi egi è che, onorevoli signori , certi 
rami del pubblico servizio si collegano 
tutti a uo sistema, formano , per serviroi 
di uo esempio, come una calza, rotta una 
maglia della quale, tutte le alire, giù! 
si disfanno ! 

E voi pure dovresie esserne convioti, 
poichè la prova dei fatti è così lucente 
e trionfale da non permettere ormai più 
vemmneoo |’ ombra di ao dubbio. Ma no0 
fa nulla! Siete schiavi dei vostri pregia- 
dizi, der vostri antecedeoti, delle vostre 
cauive amiczie, e proseguite, volootaria- 
meole ciechi, sul disastroso cammino, 
per cui vi siete messi, gridando a noi: 
silenzio, alleati del carn fice! 


Ab, siamo alleati del carnefice, perchè 
ci stanno a cuore l' ordine, la legalità ed 
il rispetto alle patrie istituzioni !'Ah_sia- 
mo alleati del carnefice perchè più as- 
sai delia libertà che si vuol lasciata a 
riotiosi e malvagi di porre a repentaglio 
la pubblica queto e di commettere il 
male, siamo teneri 6 zelanti della piena 
sicurezza dei nostri simili! 

Ah, siamo alleati del carnefice, perchè 
pensiamo che il contribuente ialiano , 
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alle cocottes d'una volta. 

La capitale morale, da questo lato perde 
il suo prestigio, ma è uu fatto che a Mi- 
lano le peties belles nascono come le far- 
falle biauche ia primavera. Volevo trovare 
uo vocabolo itallano che corrispondesse 
perfettamente a petites belles, ma non sono 
troppo forte in filologia — ve ne sarete 
accorti. 

* 
lar 

Le petites belles! 

— Dove nascono ? 

— Come vivono? 

— Do finiscono ? (RORE 

Nascono fra i cenci e le bestemmie ; vi- 
vono giorno per giorno della vita delle 
rondinelle, muoiono, sovente, ove muoiono 
i caoi spersi, su diuo mucchio di paglia. 

— Sono felici? 

Gamma: | ra 

La loro vita è una vita d’ espiazione 
a loro insaputa. 

Che non .s' incolpi la società, Nessuno 
può lottare colla fatalità, coi proprii istiati, 
colle passioni umane. Tutti i tempi hanno 
veduto codeste figlie della gioia. Lo testi- 
ficano. i baccanali romani, le notti della 
Reggenza, le cene del Direttorio, le orgie 
del nostro secolo. Come però si sono cam 


Cdl 


c) 
"4 


CC III 111lll1[[]|' E: GESSO 


sovraccarico da tanta enormità di balzelli 
ad alimento e sostegno dello S'ato, a- 
vrebbe almeno il diritto di esigere da que- 
sto che gi fossero tutelate e garaatite io 
Ogni miglior modo e prù che attualmente 
Don siano, le sostanze e la vita! 


Ebbene, o sigoori progressisti tanto 
avversi alle misure preveative ed alla 
pena di morte, cosa direste voi se, ve- 


dendovi professare tanta pietà e miseri- 
ricordia per ogni soria di più iniqui ed 
efferati manigoidi siuo al puato di fre- 
mere d’ orrore al solo pensiero che il boia 
potesse loro allungare un po’ il collo 0 
mozzire la testa; sentendovi gridare alto 
all’ arbitrio ed alla violenza ogai qualsolta 
sì proponga una cautela, una misura e- 
Dergica, UN mezzo per prevenire |’ opera 
infame di quei scellerati; noi per giusta 
e legittima rappresaglia, vi chiamassimo 
gli alleati dei ladri e degli assassini? 
Eppure, se avremo tatto il diritto ! 
(Gazz. di Parma). 


ATI 
Notizie Italiane 


ROMA — L'on, ministro dell'Interno 
ha concesso, sui fondi del suo Ministero, 
la somma di L. 14 mila per soccorsi ris 
chiosu dalia gravità delle ultime ivonda- 
zioni. 

— Si assicura che l’ op. Ministro dell’io- 
terno parurà da Roma domenica (27) di- 
rettamente per Monza, ove couferirà ‘ con 
Sua Maestà, 

Di là passerà a Brescia e poscia ad 
Iseo, ove pronuozierà il 3 novembre al 
bavchetio che gli offriranno i suo: eletto- 
ri, on discorso nel quale saranno spiega- 
ti gl’ intendimeoti di iui su! miglioramen- 
to dei servizi dipendenti dal ministero 
dell’ loterno, e illastrati i progetti di leg- 
ge che presenterà alla riapertura della 
Camera. s 

— Si aanuozia che l’ on. Cairoli andrà 
stamane da B-igirate a Monza onde pren- 
dere con-S. M. gli opporiwia concerti per 
il viaggio dei Sovraoi nelle provincie me- 
ridiorai. 

— Corre voce che i ministri degli este- 
ri, della guerra e della marina, abbiano 
rassegnate le loro dimissioni, 


COMACCHIO — Scrivono che in  segui- 
to a forte temporale, scateoatosi nella not- 
te tra ieri l’altro e ieri, qelle valli di 
Comacchio furono pescati per 135,000 
chilogrammi di anguille, 


GENOVA — L’on. deputato Sanguipet- 
li mavdava il seguente telegramma al Se- 
colo : 

San Giuseppe, (prov. di Gsoova) 17 
Ottobre. — Visitai i Comuni del Bormida 
superiore, lulti immensamente danneggia- 
ti. I Comuoi di Millesimo, Murialdo, Osi- 
glia, Calizzano hanno le case distratte, 
pooti rovivali, masserizie asporiate dalle 
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Diate le loro sorti. Che decadeoza ! Ul 
tempo erano regine ; oggi sono schiave, 
Se allora governavaao gli siati, oggi, go- 
vernano appena ua collegiale. 

Le petites belles, a M.lano come io tutte 
le graudi città si conoscono dalle loro 
tolette scollate, dal loro incedere pro 
vocante, dal modo di mascherarsi comica- 
mente il viso allo scopo di celare le tri- 
sti impronie delle veglie e delle ebbrezze. 
Le Gallerie, le vie, i caffé, i teatri sono le lo- 
ro instabili residenze. Paiono roodini senza 
nido. Molte di esse sono nate sulla paglia e 
Vivono sulla seta. Esse parlano coll’occhio, 
colle mani, coi piedi. Ai teatri occupano i mi- 
gliori posti, chiacchierano, si fano zittire 
come grandi dame. | ‘teatri sono ‘quelli 
delle sartine, ina hanno il loro teatro di 
Co il Dal Verme. Le pù eleganti vanno 

00 al Manzoni od al Milanese, Esse riceve- 
vono visite, bevono il vermout da Biffi e 
pranzauo al Rebecchino. Hiano dei nomi va. 
ghie gentili — Biaoca, Margherita, Faooy, 
Armida. Sovente hanno dei nomi frances. 
© tedeschi. Chi era bruna è diventata bioo- 
da, chi era bionda è diventata bruna ! Che 
commedie ! che fiozioni, che abbagli ! 


‘que, foreste abbattute, terreni 
moltissima famighe rovinate. 

Sono indispensabili urgenti soccorsi. È 
necessario che la carità pubblica provve- 
da largamente. 


corrosi, 


SANGUINETTI, deputato 


i e SA 
Oh 
Notizie Estere 

EGITTO — Un dispaccio da Parigi an- 
Duneia come definitivamente conclusi gli 
accordi fra il Ked.vé, l' Iaghilterca e la 
Francia, circa alla amministrazione egi- 

Il dispaccio, oltre ad altri particolari 
importauti, fissa persino la data della par- 
tenza der due ministri inglese e francese 
per Alessandria, 

Il dispaccio uon ha parola che si rife- 
risca ali’ Italia, Bisognerebbe dunque de- 
darne ch» le voci corse in questi. giorni 
circa ad un'azone dell’Italia erano ine- 
satte, e che, come temevauo, o bon sono 
state dal Givervo intavolate trattative per 
una partec'pazione dell’ Italia all’ ammioi- 
strazione egziana, 0, se furono iatavolate, 
don si seppe condurle a buo. five, 

Tutta Ialia invoca da grav tempo una 
parola ufliciale a questo propostto. Il Go- 
verno ha firora seinpre ostinatamente ia 
Giato; ma il .sileozio ormai rasenta lo 
scherzo, € quasi lo scherao. Che il paese 
200 abbia proprio il diritto di sapere a 
che punto si trovano i suoi interessi io, 
Egitio ? 


AUS. UNG. 17. — Si assicura che l’im- 
peratore sarebbe disposto a respingere l’io- 
dirizz> croato. Gli uogheresi dicono che 
Plubppovies si è dimesso per sottoporre 
il suo contegno all'approvazione delle Ca- 
mere, Dov per essersi opposto alla demo- 
bilizzazione, 

I mnistri trattano a Pest per contrar- 
re an prestito comane alle due parti del 
l'impero ed ammortizzabile. - 
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(Nostra Corrispondenza) 


Ci serivono da Polesella : 

(B) La sera di Giovedì 17 corr. mese li 
comugi Cesira è Luigi Selmi aprivauo la 10- 
ro via ad uo geobie è gratistuno iratie- 
amento, 

Chi ha letto i romaozi di qualche surit- 
tore fruncese 0 di appeadicisi dove a 
graudi Liuty s0u0 descritti balli, coucerti, 
soirées cun le serre ed 1 giaruim vagamen: 
to iumivau, GONO sfarzuso salove da ballo, 
colle camere da bigliardo, da lettura, da fu- 
mo, da giuvco, cogii equipaggi €u Il mito 
servidorame, col Buri, ia iuce, 1 profumi, 
col mubigio doraro, cogu arazzi, cOie fas 
vestite da zefli.o, spogliaudo queste  de- 
senzioni dall’ orpelio profuso darla fauta- 
stica Meuse dello scrittore, può avere uu 
giusto concetto del diveriincuio ch' ebue 
iuugo a cass SclMi. 

Sul priucip 0 deila serata si fece musica e 
déila w glivi e. Chi raccolse gli appizusi detlo, 
scelto vunorio fu Douva C.iteriva Valdivi, 
che camò cuila grazia, colla passivue, col: 
l'iuiciugenza che già formarouv di lei vua 
disunia arusia ed ora un' applauditis ima 
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e gente Siguoriva Coucena Vaidiui che 
tavto nell’ accumpaguamenio della madr 
quanto iu alcuue ncivdie eseguite da sola 
Sì riveiò corretta e briliaute suovatrice. 

Coucursero a reudere più gai0 il trat 
tenunento quell’ egregio è già molto co- 
Dosciuto duettante di piavo che è li cav. 
Tevaoi, ed insieme a fur uo ufficiale su- 
periore deli’ esercito, di cui ora mi sfugge 
il nome, che cautando da basso co Ma- 
dama Valdii si fece molto applaudire. 

Subito depo s' incominciarovo le danze 
che si protrassero an wauissime fia verso 
al mattino, iuterrotte solo alla werà deila 
notie da uu eiegante e squisito buffet che 
accrebbe il brio, il piacere e l'allegria dei 
numerosi iovitaii. 

E uu dovuto tributo di lode che bisogna 
reudere alli coniugi Selmi per aver sapu- 
to contanta cortesia, grazia ed educazione 
far gli onori di casa & così sccuratamente 
adempiere alle cure dell’ ospitalità. 

L' altra serà hella Villa Selmi si festog. 
giava uo grato amoivérsario — non ci 
Festa ‘quindi ‘che’ présentar oro un augu- 


rio altrettanto antico, quanto sincero, e 
cioè — cento di quei giorni. 


itinere 
Cronaca e fatti diversi 


Corte d’ Assisio. — L’ Udienza 
del giorno 17 0 tubre fu breve assai, per- 
ché un solo testimone doveva in quella 
essere udito ; il facchino dell’ Ospedale di 
Cento, Luigi Galleran:. — Interrogato dal- 
l'avv. Ducan intorno a certa pota che re- 
cava per ispese fatte L. 57 delle quali, L. 
34, 40 erano state rimborsate mediante 
vendita di fior di fariwa, il Galleraoi ri- 
sponde che soltanto una volta egli ven. 
dejte per |’ Ospedale alquanto fiore che 
era di cattiva qualità. 

ll Rag. Cervellati comincia a dar conto 
dei risultamenti periziati rispetto ai lavo- 
ri del fabbro Gavasini, Costa al Ragionie 
re, che fra il peso del ferro impiegato 
realmente nella fabbricazione di cancelli, 
e i conti del Gavasioi, appare in questi 
una diff:renza in pù di Ki. 377. 

Il dibattimento è aggiornato a merco- 
leì 23 corr. perchè la perizia non è s0- 
cora compiutamente riveduta in base ai 
nisultamenti del processo, 


Teatro Tosi Borghi. — Il 
tempo ieri imperversò, ciÒ nonostante 
1 teatro fu popolato, come |’ Arrigoni di 
cui ricorreva la beoeficiata, non si sa- 
rebbe atteso. 

La scielta fu ottima; si rapprescotò Le 
due Orfunelle di quer due tercoristi dram- 
matici che hanno nome D:nnery e Cormon. 
De1 resto, che dramma! applausi, atteu- 
zione, lagrime. Gridino pure gli accade 
mici e i pedani: eh! che vecchiumi : il 
fatto è chie i lavori di questo genere sovo 
sempre là, vivi, palpitanti, che 1oteressa- 
DO, scuotono, commuoveno un pubblico 
che alle famose belle commedie 0 noo ci 
Va 0 sbadiglia, cello stesso tempo che as- 
severa di divertirsi, 

Il seratavte fu festeggiatissimo pel mo- 
do imaestrevole con cui interpretò la parte 
di Automio lo Sciancuto. R:scossero moli 
applausi anche le signore Arrigoai e Pieri» 
Truzzo. 

Questa sera si replicano. 


— Sono allo studio: Astarotte di G. Sal- 
vestri e Malvina di A. Jori. 


Assicurazioni. — A chi voglia 
garcutire ellicacemente le proprietà tanto 
stabili che mubili contro i daupi dell’ Io- 
cendio, poniamo in evidenza la Società 
Assicuratrice 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
coo Sede 1n Trieste il cui solo nome è 
uua valida garaozia per le liquidazioni dei 
davo, condolte sempre con tutta equità 
e giustizia, 

L’ Agenzia principale în Ferrara tro- 
vasi presso il BANCO CLETO ED EFREM 
GRO55I, Corso Giovecca N. AT, ex Pa- 
lazzo Roverella. 


Si è pubblicato iv Roma il N. 42, 
Aono V, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO. - Il Ge Civile - L'on. 
Biccari è la stampa estera. - Le ferro. 
vie econom che ed 1 Tramw.ys. - La que- 
stione del taglio dell' Istmo ‘americano e 
la relazione del sig. Bella Gerster alla So- 
ciela di Geografia “e degli ingegneri di 
Buda Pesth. - La Comm:ssione d° inchiesta 
sulle Ferrovie, - Nostre Informazioni. - 
Riassunto delle più interessanti dolibera- 
zow prese dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici dal 6 al 13 ottobre 1878. 
- Appalti. - Anounzi. 


Clemenza e Diana — Studio 
del Cuore, di Alfredo d' Arco. ( Un vo- 
lume in-16 gr. di pagine 240. Prezzo 
L. 2.50). 

Immeuso è il numero dei romaazi, del- 
le novelle e dei. raccouti che. .invadgno 
tutto il giorno il campo deli' amena Jelte- 
ratura ia Italia, la massima. parte . senza 
veruno intendimeoto morale e senza pure 
il riflesso di uno studio della moderna.so- 
cietà, senza, come suol dirsi, la minima 
analisi del cuore umano. Eppure cotesto 
genere di letteratura .non può. avere ..uo 
Vero merito artistico se non sia fondato 


sopra quelle doti riunite, 
verità del contenuto e alla 
l° esposizione, 
Clemeoza e Diana è un racconto sem. 
plice, ma vero è dilettevole, cosi per lo 
Mudio accurato dei vari caratteri dei per. 
sonaggi, come per le vicende che né for- 
mano il lessuto drammatico, L' autore ben 
lo chiamava uno Studio del cuore ; ma vi 
È iN pari tempo ritratta e nella natora di 
qua! caratteri è nella qualità degli eventi 
col suo modo di peosare e di agire la 
preseute società. Noa è un’ aotiesi, ma 
Uu contrapposto beve immaginato, 0 se 
pù aggrada, desunto dal vero nei due ca- 
Fatteri di donna che formato il titolo del 
racconto. Clemenza e Diana, in parte per 
l'indole loro e iD parie per un effetto 
della diversa educazione, e pù sncora per 
P influetza, non già di una diversa posi. 
zione sociale, ma deli’ ambiente femiliare 
che le circonda, compendiano io sè due 
tipi, o meglio due esempi mollo caratte» 
risuci e significativi io ordine al vincolo 
matrimoniale. Ù 

La lettura di questo raccoato diverte ed 
ammaestra : vi è insomma, quella dote 
precipua e necessaria ad ogm lavoro let 
terario, massime di questo genere, che è 
contenuta neli’anlico aforismo utile dulci. 
Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia 

6, Via del Castellaccio — Firenze. 


Ufficio Comunale di %t 
to Civile. — Bollettino del giorno 16 
Qriobre 187 
Nascirs — Maschi 2 - Femmine 2-9ot; 4. 
Nari-Morti — N. 1, 

Marrimoni — N. 0. 

Monri — Bighi Mariano fu Feliciano, d'annì 
54, impiegato, comugeto — Musi Rosa fu 
Luigi, d'anni 27, giornaliera, coniu 
Seoni Angela fu 'Luigi, d'anni 35, giorna- 
liera, contugata. 

Minori agli anni selte N. 0. 


47 Ottobre 

Nascita — Maschi 2 - Pemmine 1 - ‘fot. 3. 

Nari-Morti — Ni 1. 

Marmixoni — Mainardi Eliseo di Ferrara, di 
anni 44, ma»stro, celibe, con Roverini Ma- 

di Ferrara, d'anni 33, nubile, 

Morri — Rossi Emilio di Salomone, d'anni 
24, agente, celibe — Vedrani Fiorenza fu 
Giovauni, d'anni 27, coniugata — Ridolî 
Benedetto fu Giuseppe, d'anni 59, mura- 
tore, coniugato — Errani Giacomo*di Fe: 
derico, d'anni 15, birocciante, celibe. 

Minori agli anni sette N. 1, 


congiunte alle 
vaturalezza del. 


Osservazioni Meteorologiche 
18 Ottobre 
Bar ridoto a 0° |Temp.*min*43*,3.C 


Al. med. mm. 758.65] > mass 45.8» 
Umidità media: 89°, 6|Vento dom. NNÈ. 
Stato del Cielo — Nuvolo - Nebbia - Pioggia 
Tempo medio di Roma a°mezzodì ‘vero 
di Ferrara 
19 O tobre ore 11 - mio. 48 - see, 93. 
20 » » 91 -> 48- 3 11 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


—— ecc et 
Eisceret = cei 

La famiglia del’ estinto av. cav. Gio- 
vanni Zufli commossa, come per le dimo. 
strazioni d’affetto di che si vide confor- 
tata nel doloroso ultimo periodo della vita 
del venerato suo Capo, così per lomag. 
gio sp'endido con che la città tutta onorò 
la fuvebre cerimonia, vuole sia pubblica» 
meote espresso l'anima suo grato, e la ri. 
conoscenza da cui si sente profondamente 
compresa. 


Elias et 
DEPOSITO DI RICCHISSIME 


Corone Mortuarie 


da IL.5 a IL. 50: 
A 

L. CONASTRI assume ordinaziona.delle 
suddette Corone con qualunque iscriziòue, 
oppure .coo applicazione di titratii di dis 
verse. grandezze. 

Le commissioni si ricevono a tutto il 
26 Ottobre corrente. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 48. — Londra 18. — Il Globe ha 
da Simia: Assicurasi da buona fonte che 
io corpo considerevole marcerà fra breve 
sopra Candahar. Le altre spedizioni sareb- 
bero accessorie, 

Vienna 17. — La Corrispundenza po- 
litica ha da Costantinopoli che il uoguag- 
gio di Savfet verso Zchy dopo la coma- 
nicaziono della risposta austriaca alla cir- 
colare turca, fu assai copciliante. Il mioi- 
stro turco espresse piena fiducia nella po- 
litica dell’ Austria. Auche la ridazione del- 
l’esercito d’ occupazione della Bosnia pro- 
dusse nella Porta buona impressione. 

È falso che Savfet abbia mioacciato di 
respingere l’ occupazione austriaca nel sa0- 


giaccato di Novi Bazar allorchè pariò di | 


quesia eventualità con Z:chy. 

Barek pascià prese il comando delle trup- 
pe coucentrate nei dintoroi di Costantino- 
poli. 

Madrid 17. — Il campo dei Cabili, 
Tehiar, fu destituito. Il nuvvo capo pro- 
tise di ricercare e punire gli autori del- 
1 assassino dell’ impiegato spagnuolo. 

Londra 47. — La Pall Mall Gazzette 
ha da B-rlino che le nouzie dell’ occupa- 
zione delie isole dei Navigatori, per par- 
te della corvetta tedesca Adriane desta- 
rono qualche emozione. 

La vece corsa che si tratti di stabilire 
una colonia peniteoziaria pei socialisti è 
poco accreditata, essendo B.smark contra. 
Fio all'acquisto di colonie. Credesi che si 
tratti soltanto di stabilire un deposito di 
carbone. 

Londra 18. — A banchetto di Sonth- 
port il ministro Cross parlando de.i'Afga- 
Bistan, dich ard che :l Governo noo desi- 
dera d’allargare le frontiere delle Iodie, 
ma se nuove tofluenze perturbassero il 
paese, bisogna farvi fronte : io questa par- 
te d'Asia, l'iofluenza inglese deve essere 
foori d’ogu dubbio. 

Nuova Orleans 18. — La voce corsa 
di couflitti cor vegri di Vaterpool è smeo- 
tita. Vi fa una dimostrazione dì negri, ma 
furono dispersi senza confluto. 

New York 18. — Il vapore Jolin Bra- 
wal è peruto per la Turchia coo armi e 


Le inserzioni dall'estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ 


gi Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


ie Pair I 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXX. ca N. 42. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dall’11 al 18 Ottobre 1878 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consum» che si paga pei generi 


Manoi farmacista - Bologna : Stabilimento | 
chimico di C. Bonavia, Zarri farm., Br- 
tolotti Regio profumiere - Chioggia : Ro- 
steghio farmacista - Milano: È. Maozoni 
e Comp. - Rovigo, Diego - Ravenna: G. 
Belleoghi di G. drogheria. 


———— TPFY————€—€6—_& 


Ziinimo | Masino | 
Casa da vendere Lire clLire © 
ui ONE Frumento . . . . . Kil. 100 5 |, Uva pigiata forte ta Castettata 
posta nella via del Mellone ai civici Formentone . sabio Ci 5} 5Ogferrarese di Ettolitri 13,628 . 
upgircaa o rZ0 ... È | Uva pigiata dolce come sopra 
NN. 11 e 13 — Dirigersi allo stu Avena % 50| 18|50/Zocca mezzana forte il quint 
dio Federici via Belvedere N. 8. Fagioli . . » mi 150] » » dolce» 
Favino hi —| 25/50f Pali dol - il Cento 
Riso cima n — (AQ » 
DI » Fioretto {2 sorte 5, =| 47] Fascine for » | 
CORONE MORTUARIE nd 2° gone > aula i » 
pp Bhdiano. Su - Boi iartad uso Bolog » 00! 
ta A ieno. . È; i LI i 18 di . Kil. 1007 
Nel negozio di Carlo Zamboni | agi. ta ul 50 VEE e nostrani tai 
ia B 3 ‘anapa ARES, Lf ‘accine nostrane . . » à 
Via Borgo Leoni N. 39 l »  Scario 0” 5]05Ì 5705)» "di Romagna © | tislax| 
trovasi un copioso assortimento di Canaponi . Vagg: —|-] —;—] Vitelli casalini Venez. » 92|73] 
corone mortuarie in varie grandez- ‘giorna: ci Yo. Alain» Gui 
À i iva fino 70.—| 210|— Castrati . ... » i 
ze ed eleganti forme a prezzi che » dell'Umbria. 3 = 2 » 065 
uon temono concorrenza. » delle Puglie . “ —| Agnelli .... , » 69/54! 
Form. di Cascia nuovo ;y -—j MAjali nostrani) al Mercato | —|- 
_ RS w, vecchio», —Y » di Romagnal di S. Giorgio| —|— 
BEPOSITO Vino nero 1° qualità 1’ Ettol. ‘|26] » del Veneto ........ 115/01 
» » » 94; 
DI | 
E i "i 
p 14 NOFORTI | Oro pezzo da Franchi 20 - da 22 00 a 22 I0 — Argento da MIU UO a II0 
di rinomaie fabbriche nazionali "i 
ed estere NIAI ] 
presso CAMILLO GROSSI! e fratelli Di L T COMUNALE 


\AX FERBARA 
Via Terranuova N. 3 (3. Francesco} 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenient. 


TA 


AVVISO 


È vendibile 1° ANTICO PALAZZO 
ANELLI ora BOLOGNESI, posto in 
Ferrara in Via della Rotta N. 61. 

Per le trattative rivolgersi al Dot- 
tor Albino Faroli — Studio avv. 
Giustiniani, Via Alberto Lollio n. 11. 


S. A. R. PRINCIPE AMEDEO DI SAVOIA 
XIV KENT E. AA 


Questo Istituto fornito di ampio salubre edificio, sotto la vigilanza di una Com- 
missone nominata da una rappresentanza Comunale, provvede agli agi del vivere, alla 
istruzione ed educazione dei giovauetti che vi sono allogati. 

L' istruzione interna si esteode ugli studi elementari e materie facoltative ; gli studi 
ginnasiali e liceali, come pure tecnici pareggiati, si adempiono alle scuole del Mani- 
Gipi, rette da distinti professori, 

L'annua pensione è di L. 600 per ogni alunno e di L. 525 per ciascuno di due 
0 più fratelli. 

Dopo gi esami finali, gli alunni vengono condotti per un mese e mezzo ai bagoi 
di mare, col soio compenso di L. 15 per parte della famiglia. 


La Direzione 


munizioni per il valore di 5 milo! 
Sherman ordinò la compera di 43 mila 
oncie d'argento per settimana fivo a vuo- 
vo ordine. 
Bombay 18. — L' India Times d:ce 
che il vicerè ritornò recando una lettera 
dell’ em:ro ta quale non è soddisfacente. 


Costantinopoli 18. — La commissione 
internazionale decise di rinvirsi il 26 corr. 
a Filippopoli. 


La Porta decise d' inviare una commis- 
sione militare a Rodope oode parsuadere 
gl'insori a deporre le armi. 

Pietroburgo 18. — Contrariamente alle 
asserzioni dei giornali I’ imperatore con- 
tivua ad occuparsi degli affari, il prioci- 
pe ereditario vi parlecipa soltauto iodiret- | 
tamente. ! 

I rimproveri di dubbia esattezza lancia- 
ti contro la polizia, sono semplici impotesi. | 

Riguardo alle grandi riforme delle qua- 
li si parla, si è d’avviso nei circoli com- 
petenti che în: questi ultimi tempi si sono 
introdotte troppe riforme e sarebbe me- 
glio cessare di riforme alteriori. 


Inserzioni a pagamento 


Sig. Doltor JT. &. POPP medico-dentista 


di Corte Imperiale in Vienna (Austria). 
Avendo io fatto uso della sua 


Acqua Dentifricia Anaterina 
ho potuto convincermi del suo ‘buon effetto, 
sopra le gengive ed î denti, e sento che or- 
mai è di mio dovere il raccomandarla calda- 
mente alla sofferente umanità. 
Vienna (Austria). 

Langravio di Fùestenberg Generale di 
Cavalieri. 

Deposito in FERRARA alla farwiscis IF 
Hippo Navarra, piazza del Com- 
mercio - Modena: Selmi farm., fratelli 


GRANDIOSI MAGAZZINI 


AUX VILLES D'ITAL 


FRATELLI BOCCONI 
MILANO 
Vie: Carlo Alberto - Silvio Pellico - Carlo Cattaneo - Tommaso Grossi 


- ——_——_ —_______________ 
LUNEDI 14 OTTOBRE E SUCCESSIVI 


GRANDE ESPOSIZIONE cene 


DI TUTTE LE NOVITÀ DELLA STAGIONE D’ AUTUNNO-INVERNO 


Tutti i dipartimenti di questi Grandiosi Magazzini sono completati degli assortimenti per |’ entrante 
stagione — In essi quindi si trova il più grande, variato e ricchissimo emporio di articoli che 1° industria || 
di ogni paese ha saputo creare. 

30 mila elegantissimi album delle mode e prezzo corrente illustrati sono spediti gratis e franchi di porto a tutta | 
la Clientela delle Provincie d’Italia e a quelle signore che ne hanno fatto domanda. 

Contemporaneamente a questa pubblicazione è venuto alla luce un altro bellissimo Album e prezzo 
corrente illustrato del nostro 


STABILIMENTO DI CONFEZIONE D’ ABITI DA UOMO E RAGAZZI, 


con filiali a Milano, Roma, Torino, Genova, Palermo e Trieste ; tale Album sarà come il primo distribuito 
gratis e franco di porto alla nostra Clientela del Regno. i 

A richiesta si spediscono gratis campioni e schiarimenti. Si prega a quest* uopo rivo!gersi all’ indirizzo 
AUX VILLES D’ ITALIE — FrateLLI Bocconi — Ufficio di eorrispondenza — Milano. 

La merce si spedisce franca di porto per tutto il Regno, quando 1° importo raggiunga le L. 25. 

NOTA IMPORTANTE — Allo scopo di facilitare le già estese relazioni colla Sicilia, le spedizioni di merci le quali raggiun- 
gano le L. 25 e che siano dirette per quell’ isola, saranvo falle franche di porto sino a Palermo. — Da Palermo a_ destinazione il 


porto sarà a carico del Com mittente, — Le merci di ritorno devono essere spedite franche di porto al seguente indirizzo : « Fratelli 
Bocconi — Ulficio di corrispondenza — Milano. » 


Lv Stabilimento di confezione d’ abiti per uomo e ragazzi, accorda le stesse agevolezze e gli 
eguali vaotaggi che offrovo 1 Magazzini Aux les d’ Etalie, cella medesima Ditta FRATELLI BOCCONI. 
ci rene 


